
Comunicato stampa 

Cesano Maderno 27 feriti e 1 morto, tutti 

turisti di una comitiva che andava per 
mercatini di Natale, ma si tratta dell’ennesimo 
disastro stradale delle notti del fine settimana. 
Nelle 16 ore maledette delle notti del sabato e della domenica si conta 
il 43,8% degli incidenti notturni con 621 morti, cioè il 44,4% dei 

lenzuoli bianchi illuminati dai fari, e il 46% dei feriti 
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L’incidente di Cesano Maderno con la sua conta tragica di 1 morto e 27 feriti, avvenuto nella 

solita alba di una domenica, non inganni. Si tratta dell’ennesima mattanza delle notti del fine 

settimana. E’ vero, le vittime facevano tutte parte di una comitiva che partiva per una gita ai 

mercatini di Natale, ma il carnefice è un giovane neopatentato in stato di ebbrezza (con 

accertamenti in corso anche per il possibile uso di sostanze), al ritorno dalla notte passata a 

cercare il limite dello sballo, che ha trovato. 
E’ bene ricordare che secondo i dati Istat del 2007, resi noti recentemente a Verona, nelle 16 

ore maledette che vanno dalle 22 alle 6 del mattino del venerdì sul sabato e del sabato sera 

sulla domenica, si sono contati 14.406 incidenti (6.303 il sabato, 8.103 la domenica), 

corrispondenti al 43,8% dei 32.914 incidenti delle notti di tutta la settimana. I morti delle 2 

notti ad alta vocazione per lo sballo, sono stati 621 (283 il sabato e 338 la domenica) pari al 

44,4% dei 1.400 lenzuoli bianchi stesi nel cuore delle notti del fine settimana (27,3% del 

totale delle vittime del 2007). I feriti del venerdì e sabato notte sono stati 24.722 (10.129 il 

sabato e 14.593 la domenica), pari al 46,5 % dei 53.206 ospedalizzati notturni. 
Il contrasto con l’utilizzo sistematico dell’etilometro è oggi molto meno occasionale 

(quest’anno si toccherà quota 1,5 milioni di controlli), il contrasto alle sostanze stupefacenti è 

invece ancora incerto e vago. Servono finanziamenti e più convinzione. Si è fatto molto, ma 

ancora molto c’è da fare per eliminare questo cerimoniale notturno fatto di lampeggiatori blu, 



di ambulanze del 118, di rabbia e dolore. 
  
Forlì, 14 dicembre 2008 
Giordano Biserni 

Presidente Asaps 

 


